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La prevenzione e il trattamento precoce di alcune situazioni critiche che possono presentarsi in età 

pediatrica, ad esempio l’ostruzione delle vie aeree o l’arresto cardiaco, contribuiscono a ridurre il rischio di 

incidenti, di disabilità o di morte extraospedaliera dei bambini. 

Per questo motivo è particolarmente rilevante che la popolazione sia informata sull’importanza della 

gestione tempestiva delle situazioni di emergenza e che più persone possibili conoscano le principali 

tecniche salvavita e le azioni basilari da compiere per intervenire in caso di arresto cardiaco improvviso o di 

ostruzione delle vie aeree da corpo estraneo. 

 

Proprio allo scopo di diffondere queste conoscenze il Consiglio regionale ha approvato la l.r. 7 del 1 aprile 

2015, in vigore dal 17 aprile 2015, che apporta modifiche alle leggi regionali n. 3/2008, n. 34/2004, n. 

19/2007 e n. 44/1976. La nuova legge prevede azioni di informazione e formazione sulle tecniche salvavita, 

sulla prevenzione primaria, sulla disostruzione delle vie aeree in ambito pediatrico con rianimazione 

cardiopolmonare, sugli elementi di primo soccorso (insieme di tecniche e competenze che d’ora in avanti, 

per brevità, definiremo come “tecniche di primo soccorso pediatrico”). 

L’intervento di Regione Lombardia si rivolge da un lato al personale che opera nelle unità d’offerta sociale e 

sanitaria, con particolare attenzione alle strutture dedicate ai minori, e dall’altro al personale delle Istituzioni 

scolastiche e formative, agli studenti e alle famiglie. 

 

Le azioni di formazione, sulle tecniche di primo soccorso pediatrico, per gli operatori sociali e sociosanitari 
si attuano attraverso: 
 

 l’inserimento delle tecniche di primo soccorso pediatrico nelle linee d'indirizzo relative all'attività di 
formazione e aggiornamento del personale che opera nelle unità d'offerta sociali e sociosanitarie; 

 l’attivazione di percorsi di formazione per gli operatori. 
 
Le azioni di informazione e formazione, sulle tecniche di primo soccorso pediatrico, per gli insegnanti, per il 
personale scolastico non docente, per gli studenti e per le famiglie si attuano attraverso: 
 

 la promozione di percorsi di formazione e informazione nelle Istituzioni scolastiche e formative, 
anche attraverso la stipula di protocolli intesa con il Ministero dell’Istruzione, l’Ufficio Scolastico 
Regionale o le singole Istituzioni scolastiche e formative; 

 

 la sensibilizzazione delle Istituzioni scolastiche e formative attraverso campagne di comunicazione e 
l’emanazione di un’informativa, prima che inizi l’anno scolastico, ai dirigenti scolastici sulla 
possibilità di far partecipare il personale docente e non a percorsi di formazione; 

 



 l’introduzione di una specifica premialità nei bandi e nell’erogazione di contributi per le scuole 
dell’infanzia che realizzano percorsi di formazione e informazione sulle tecniche di primo soccorso 
pediatrico; 
 

 lo svolgimento di attività di formazione e informazione all’interno della rete sanitaria dedicata ai 
minori; 

 

 l’introduzione di percorsi di formazione e informazione nei corsi di preparazione al parto dei 
consultori familiari. 

 
I percorsi formativi sulle tecniche di primo soccorso pediatrico devono essere tenuti dai centri BLSD1 
riconosciuti dall’Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU). 
 
Va infine evidenziato che la legge regionale introduce nei requisiti per l’accreditamento delle unità di offerta 
sociale dedicate ai minori2 l’attuazione di percorsi informativi e formativi, sulle tecniche di primo soccorso 
pediatrico, rivolti al personale, alle famiglie e ai minori. 
 
Il processo di attuazione coinvolge numerosi soggetti, tra questi la Giunta regionale (in particolare la DG 
Famiglia, Solidarietà Sociale, Volontariato e Pari Opportunità e la DG Istruzione, Formazione e Lavoro), la 
rete di offerta sanitaria3 e le unità d’offerta sociale per i minori, i consultori. 
 

La SCHEDA DI MONITORAGGIO che segue si riferisce alle azioni previste nel processo di prima attuazione della 
legge, organizzate nelle macro-aree: programmazione e Organizzazione/Gestione. 
 
 

                                                           
1
 Basic Life Support Defribillation. 

2
 Rientrano tra le unità di offerta sociale per i minori: le comunità educative, le comunità familiari, gli asili nido, i micro nidi, i centri di 

prima infanzia e di aggregazione giovanile ecc. Le tipologie di offerta soggette ad autorizzazione e accreditamento e i relativi requisiti 
vengono stabiliti con provvedimento della Giunta regionale (previo parere della competente Commissione consiliare). 
3 

Attività, servizi, strutture pubbliche e private autorizzate/accreditate riservate ai minori in ambito ospedaliero e territoriale. 
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Programmazione Organizzazione/Gestione 

GIUNTA REGIONALE 
(DG COMPETENTI) 

UNITA’ D’OFFERTA 
SOCIALE E SANITARIA 

CONSULTORI 

Inserisce le tecniche di primo soccorso pediatrico nelle linee d'indirizzo relative all'attività di 
formazione e aggiornamento degli operatori sociali e sociosanitari 

Attivano percorsi di 
formazione/informazione 

Introducono percorsi di 
formazione/informazione nei corsi di 
preparazione al parto 

Promuove percorsi di formazione/informazione nelle Istituzioni scolastiche e formative (anche 
attraverso la stipula di protocolli intesa con il Ministero dell’Istruzione, l’Ufficio Scolastico 
Regionale o le singole Istituzioni scolastiche e formative) 

   

Introduce una specifica premialità nei bandi e nell’erogazione di contributi per le scuole 
dell’infanzia che realizzano percorsi formativi/informativi sulle tecniche di primo soccorso 
pediatrico 

   

Realizza campagne di comunicazione per sensibilizzare le Istituzioni scolastiche e formative 1     

Emana un’informativa ai dirigenti scolastici sulla possibilità di far partecipare il personale 
docente e non a percorsi di formazione sulle tecniche di primo soccorso pediatrico 

   

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Azione completata 

 
Azione in corso 

 
Azione non ancora avviata 
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NOTE SULL’ATTUAZIONE 

 
                                                           

1  AREU ha avviato il progetto "Salvare la vita a un bambino: la disostruzione delle vie aeree in età pediatrica" che prevede l'inserimento dell'illustrazione delle 

manovre di disostruzione pediatrica nel percorso formativo di AREU sulla rianimazione cardiopolmonare, la realizzazione di materiali audiovisivi sulla 
disostruzione pediatrica e la diffusione del materiale anche agli insegnanti degli asili nido di tutta la Lombardia. 
Il filmato è stato prodotto e pubblicato sui canali social di AREU e Regione Lombardia. 
 
 


